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La Commissione sostiene i progetti negli Stati membri volti a 

creare posti di lavoro e una crescita sostenibile  

La Commissione ha approvato 226 progetti in tutti i 27 Stati membri per sostenere i loro sforzi 

volti a elaborare e attuare riforme nazionali per stimolare la crescita. Tali azioni di sostegno 

saranno realizzate grazie allo strumento di sostegno tecnico (SST) e disporranno di un bilancio 

complessivo di 102,6 milioni di € per l'esercizio 2021 al fine di promuovere la coesione 

economica, sociale e territoriale nell'Unione europea. L'SST è lo strumento principale della 

Commissione per fornire un sostegno tecnico alle riforme nell'UE. Fa parte del quadro 

finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 e del piano per la ripresa dell'Europa. Prende le mosse 

dal successo del precedente programma di sostegno alle riforme strutturali (SRSP), che a partire 

dal 2017 ha sostenuto oltre 1 000 progetti di riforma in tutti gli Stati membri dell'UE. A titolo 

non esaustivo, sono ammissibili al sostegno dell'SST riforme che riguardano l'amministrazione 

pubblica, la governance, il contesto imprenditoriale, il settore finanziario, il mercato del lavoro, i 

sistemi educativi, i servizi sociali, l'assistenza sanitaria, la transizione verde (ossia l'ondata di 

ristrutturazioni) e i servizi digitali. Rafforzare le capacità istituzionali e amministrative per 

elaborare e attuare le riforme e gli investimenti è essenziale per stimolare la resilienza e porre le 

basi della ripresa. Grazie a un bilancio rafforzato, pari a 864 milioni di € nel periodo 2021-2027, 

l'SST può anche fornire sostegno tecnico per aiutare gli Stati membri a elaborare e attuare i piani 

per la ripresa e la resilienza, in quanto garantisce una migliore preparazione per l'accesso ai 

finanziamenti del dispositivo per la ripresa e la resilienza. In totale più del 60 % dei progetti 

preselezionati per l'SST per il 2021 riguarda l'attuazione dei piani per la ripresa e la resilienza, 

mentre il 30 % si occupa prevalentemente del Green Deal e il 44 % della transizione digitale. 

L'SST aiuta inoltre gli Stati membri ad affrontare in modo efficace le sfide individuate nelle 

raccomandazioni specifiche per paese.  
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Costruire un futuro resiliente ai cambiamenti climatici  
 

La Commissione europea ha adottato una 

nuova strategia dell'UE di adattamento ai 

cambiamenti climatici che definisce il 

cammino da percorrere per essere pronti ai 

loro effetti inevitabili. Se da un lato l'UE fa 

tutto il possibile per mitigare i cambiamenti 

climatici, dentro e fuori i propri confini, 

dall'altro dobbiamo anche prepararci per 

affrontarne le ineluttabili conseguenze. Da ondate di calore mortali e siccità devastanti, a foreste 

decimate e coste erose dall'innalzamento del livello dei mari, i cambiamenti climatici hanno già 

pesanti ripercussioni in Europa e nel mondo. Prendendo le mosse dalla strategia di adattamento 

ai cambiamenti climatici del 2013, l'obiettivo delle proposte odierne è spostare l'attenzione dalla 

comprensione del problema alla definizione di soluzioni e passare dalla pianificazione 

all'attuazione. Le perdite economiche dovute alla maggiore frequenza di eventi meteorologici 

estremi sono in aumento e quelle conteggiate in UE superano già, da sole, una media di 12 

miliardi di € l'anno. Stime prudenti mostrano che esporre l'economia odierna dell'UE a un 

riscaldamento globale di 3 °C rispetto ai livelli preindustriali comporterebbe una perdita annua di 

almeno 170 miliardi di €. I cambiamenti climatici non incidono solo sull'economia, ma anche 

sulla salute e sul benessere dei cittadini europei, che soffrono sempre più a causa delle ondate di 

calore: a livello mondiale, la catastrofe naturale più letale del 2019 è stata l'ondata di calore che ha 

colpito l'Europa provocando 2.500 vittime. L'azione in materia di adattamento ai cambiamenti 

climatici deve coinvolgere tutte le componenti della società e tutti i livelli di governance, 

all'interno e all'esterno dell'UE. Lavoreremo per costruire una società resiliente ai cambiamenti 

climatici migliorando la conoscenza dei loro effetti e delle soluzioni di adattamento; 

intensificando la pianificazione dell'adattamento e la valutazione del rischio climatico; accelerando 

l'azione di adattamento e contribuendo a rafforzare la resilienza ai cambiamenti climatici a livello 

mondiale. La Commissione europea ha annunciato questa nuova e più ambiziosa strategia 

dell'UE di adattamento ai cambiamenti climatici nella comunicazione sul Green Deal europeo, a 

seguito di una valutazione della strategia 2013 condotta nel 2018 e di una consultazione pubblica 

aperta svoltasi tra maggio e agosto 2020. La proposta di legge europea sul clima getta le basi per 

una maggiore ambizione e coerenza delle politiche in materia di adattamento, integrando nel 

diritto dell'UE l'obiettivo globale in materia di adattamento sancito all'articolo 7 dell'accordo di 

Parigi e l'azione dell'obiettivo di sviluppo sostenibile n. 13. Con essa l'UE e gli Stati membri si 

impegnano a compiere progressi costanti per aumentare la capacità di adattamento, rafforzare la 

resilienza e ridurre la vulnerabilità ai cambiamenti climatici e la nuova strategia di adattamento 

contribuirà a trasformare questi progressi in realtà. 
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Le donne e la lotta alla pandemia COVID-19  

In occasione della Giornata Internazionale della Donna uno 

sguardo lo rivolgiamo a quelle 49 milioni di persone impiegate nel 

settore sanitario, uno dei più esposti al virus, di cui ben il 76% di 

esse sono donne. Il più grande squilibrio nell’UE riguarda la 

Lettonia - con le donne pari all'88% della forza lavoro nel settore 

sanitario, rispetto al 66% dell’Italia. Inoltre, le donne sono sovra 

rappresentate nei servizi essenziali rimasti aperti durante la 

pandemia, che vanno dalla vendita all’assistenza all'infanzia. Nell'UE, le donne rappresentano 

l'82% di tutte le persone addette alle casse e il 95% delle persone impiegate nei lavori domestici e 

assistenziali. Cresce la precarietà per le donne:circa l'84% delle donne lavoratrici tra i 15 e i 64 

anni sono impiegate nei servizi, compresi i principali settori colpiti da COVID-19 che stanno 

affrontando perdite di posti di lavoro. La quarantena ha anche avuto un impatto sugli impieghi 

"al femminile" dell'economia, come quelli legati all'asilo nido, il lavoro di segreteria e quello 

domestico. Oltre il 30% delle donne nell'UE lavora part-time ed è impiegata in larga parte 

nell'economia informale, caratterizzata da minori diritti sul lavoro e protezione sanitaria e 

dall’assenza di altri benefici fondamentali. Le donne sono anche molto più propense a prendere 

del tempo libero per prendersi cura di figli e parenti e, con i lockdown, hanno spesso dovuto 

combinare il telelavoro e la cura dei bambini. Ogni settimana, circa 50 donne perdono la vita a 

causa della violenza domestica nell'UE, un trend che è aumentato durante le chiusure. Con le 

restrizioni, è inoltre diventato più difficile per le vittime ottenere aiuto. Alcuni paesi dell'UE 

hanno implementato misure aggiuntive per contrastare la violenza di genere durante la pandemia. 

Quest'anno il Parlamento europeo celebrerà la Giornata internazionale della donna durante la 

sessione plenaria dell'8 marzo, mentre la Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di 

genere celebra la giornata con l'evento che si terrà il 4 marzo dal titolo "Noi siamo forti: Le 

donne che guidano la lotta contro la pandemia di COVID-19". 
 

L’impatto della pandemia COVID-19 sulle donne  

La pandemia ha aumentato le disparità di genere nell'UE: ad un anno dalla diffusione 

dell’epidemia di coronavirus, si teme che la ricaduta sociale ed economica possa innescare impatti 

a lungo termine sull'uguaglianza di genere. Una minaccia non solo ai progressi fatti finora, ma 

anche un concreto pericolo per altre 47 milioni di donne e ragazze in tutto il mondo di ricadere 

sotto la soglia di povertà. L'anno scorso è stato il 25° anniversario della Dichiarazione di Pechino 

dell'ONU, a favore dell’emancipazione femminile e del miglioramento della condizione delle 

donne in tutto il mondo, ma la strada da percorrere per la parità di genere è ancora lunga. 

Secondo l'Indice sull’uguaglianza di genere 2020 (stilato in base ai dati raccolti nel 2018), curato 

dall'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE), l'UE ottiene un punteggio del 67,9% 

sull'uguaglianza di genere e, mantenendo il ritmo attuale, mancano almeno ancora 60 anni prima 

di poter raggiungere la completa parità.  
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InvestEU: il programma dell’UE per favorire gli investimenti  

InvestEU si inserisce nella strategia europea volta ad aumentare gli investimenti in Europa, 

sostenere la ripresa e preparare l'economia per il futuro. Durante la plenaria dell'8 -11 marzo 

scorsi, i membri del Parlamento europeo hanno discusso e votato il programma InvestEU per il 

2021-2027. Il programma fa seguito al Fondo europeo per gli investimenti strategici: istituito nel 

2015 come incentivo agli investimenti pubblici e privati in Europa, rappresentava la colonna 

portante del Piano Juncker. InvestEU riunisce gli strumenti finanziari volti a sostenere gli 

investimenti decisivi per la crescita economica. L'idea alla base del Fondo europeo per gli 

investimenti strategici era quella di utilizzare risorse limitate dal bilancio dell'UE per offrire 

garanzie alla Banca europea per gli investimenti. In questo modo, quest’ultima poteva approvare 

anche i progetti più rischiosi, che normalmente avrebbe rifiutato, incoraggiando così altri 

investitori a partecipare. Il programma è andato oltre l’obiettivo iniziale, ossia mobilitare 500 

miliardi di euro in investimenti pubblici e privati per progetti in tutta l'UE entro la fine del 2020. 

Sono però sorte nuove sfide: la crisi provocata dalla pandemia di COVID-19 e gli obiettivi a 

lungo termine dell'UE di un futuro verde e digitale. Come funzionerà InvestEU Il nuovo 

programma istituisce una garanzia dell'UE pari a circa 26,2 miliardi di euro che permetterà ai 

partner d'investimento di assumere rischi più elevati e di sostenere progetti a cui avrebbero 

altrimenti rinunciato. La Banca europea per gli investimenti continuerà a essere il principale 

partner d'investimento, ma anche le banche nazionali per il sostegno alle imprese dei paesi 

europei e le istituzioni finanziarie internazionali avranno accesso diretto alla garanzia dell'UE. I 

paesi dell'UE potranno anche assegnare risorse a InvestEU dai fondi strutturali che ricevono o 

dai fondi che ottengono dal Dispositivo per la ripresa e la resilienza, lo strumento creato per 

aiutare gli Stati membri a sostenere la ripresa dalla pandemia.  
 

 

Il pilastro europeo dei diritti sociali: trasformare i principi in azioni 

concrete  
 

Il piano d'azione sul pilastro europeo dei diritti sociali delinea azioni concrete per proseguire 

l'attuazione dei principi del pilastro europeo dei diritti sociali nell'ambito di uno sforzo comune 

degli Stati membri e dell'UE, con il coinvolgimento attivo delle parti sociali e della società civile, 

proponendo inoltre gli obiettivi principali in materia di occupazione, competenze e protezione 

sociale che l'UE deve conseguire entro il 2030. La Commissione ha già iniziato a tradurre nella 

pratica i principi del pilastro, proponendo nel 2020 iniziative relative al sostegno all'occupazione 

giovanile e a salari minimi adeguati; ha presentato inoltre la sua raccomandazione relativa a un 

sostegno attivo ed efficace all'occupazione (EASE) in seguito alla crisi COVID-19, per 

contribuire a una ripresa che sia fonte di occupazione. Il piano d'azione definisce tre obiettivi 

principali per l'UE, da conseguire entro il 2030: che almeno il 78 % della popolazione di età 

compresa tra i 20 e i 64 anni abbia un lavoro; che almeno il 60 % di tutti gli adulti partecipi ogni 

anno ad attività di formazione; che il numero di persone a rischio di povertà o di esclusione 

sociale diminuisca di almeno 15 milioni.  
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Lo scorso 26 Marzo 2021 si è tenuto in collaborazione con l?Università degli studi di Teramo, un 

webinar in relazione al Programma “Jean Monnet EU Investment” dal titolo “Quali Investimenti 

per le energia rinnovabili in Abruzzo? Riflessioni al margine dell’azione dell Commissione 

Europea” 
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Arriva la piattaforma Giovani2030  

 

GIOVANI2030 è il progetto promosso dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 

Civile Universale per le ragazze e i ragazzi tra i 14 e i 35 anni. Il nome scelto non lascia dubbi: è 

dedicato interamente alle nuove generazioni, unendo il futuro del Paese con il futuro del mondo. 

“2030” è l’anno dell’Agenda 2030, data di riferimento per gli obiettivi dell’ONU per rendere il 

pianeta un luogo più equo, più giusto, più pulito.  

Un posto migliore per tutti. GIOVANI2030 è una bussola digitale pronta a offrire notizie, 

approfondimenti su Volontariato, Formazione, Educazione, Cultura, Intrattenimento, Sport. 

Racconterà, in modo semplice e immediato, le opportunità da cogliere per crescere.  

È un luogo partecipativo, una casa digitale sempre aperta e in continuo aggiornamento pronta ad 

accogliere proposte, idee e suggerimenti da quanti vorranno contribuire. GIOVANI2030 è già 

on-line in anteprima su www.giovani2030.it  

L’Agenzia Nazionale per i Giovani non può mancare a questo importante appuntamento che 

avrà un impatto, positivo, su 

tutto l’universo giovanile: dalle 

associazioni beneficiarie dei 

programmi europei, ai giovani 

partecipanti ai progetti, dagli 

EuroPeers all’universo ANG 

inRadio e tanto altro.  
 

 

MY World 360°: contribuisci con le tue storie a salvare il pianeta!  

 

Dal 2018, sulla piattaforma MY World 360˚ persone di tutto il mondo hanno usato lo storytelling 

immersivo per condividere ciò che sta accadendo nelle loro comunità e per ispirare l'azione sugli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, una chiamata globale all'azione per porre fine alla povertà, 

proteggere il pianeta e garantire che tutte le persone godano di pace e prosperità entro il 2030. 

Per questo nuovo ciclo, MY World 360° sta invitando i cittadini di tutte le età e paesi a 

condividere storie che ripensano un mondo in cui gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 

siano una realtà. Come partecipare Invia i tuoi contributi attraverso www.myworld360.org e 

condividi taggando @SDGAction e @DigitalPromise e utilizzando #MYWorld360. Individui o 

team da tutto il mondo sono invitati a creare o co-creare e condividere i progetti. La tua storia 

MY World 360° può includere uno o più dei seguenti elementi: -Registrazioni audio -Progetti 

mixed media che combinano disegno, foto, audio, video, animazione e/o testo in modo unico -

Fotografia -Realtà aumentata (AR) -Giochi digitali interattivi - Altro Scadenze: 5 agosto 2021 (per 

la proiezione agli eventi e alle iniziative delle Nazioni Unite durante tutto l'anno) 

https://www2.sdgactioncampaign.org/ 

 

http://www.giovani2030.it/
https://www2.sdgactioncampaign.org/
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Corpo Europeo di Solidarietà: formazione online  

 

La piattaforma di formazione online del Corpo Europeo di Solidarietà offre un'ampia gamma di 

moduli di apprendimento relativi al volontariato e a molti altri argomenti per avvicinare i giovani 

ai propri obiettivi personali e professionali. A chi si rivolge La piattaforma è aperta ai volontari 

attuali o futuri che vogliono ottenere maggiori informazioni sul Corpo Europeo di Solidarietà e 

farsi ispirare per la loro esperienza futura. Per accedere alla piattaforma è necessario: -Registrarsi 

al Corpo Europeo di Solidarietà creando il proprio account su: https://europa.eu/ 

youth/solidarity_it -Dopo aver effettuato il login, andare su "Formazione online" e scegliere la 

propria esperienza di apprendimento. Nella piattaforma si ha accesso a cinque moduli di 

formazione che approfondiscono diversi aspetti del processo di apprendimento: -How do you 

EU -Have it your way -A whole new world -The journey continues -Broaden your horizons. 

 

Una volta entrati nella piattaforma si potrà accedere anche alla sezione biblioteca, dove si avranno 

a disposizione ulteriori risorse per l'apprendimento, come la guida alla Formazione Generale 

Online che comprende numerose attività. https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-

corps-general-online-training-available_en 

 

Politica di coesione dell'UE: concorso REGIOSTARS 2021  

 

La Commissione europea ha dato l’avvio 

alla 14a edizione del concorso 

REGIOSTARS, il riconoscimento europeo 

per i progetti finanziati dalla politica di 

coesione che dimostrano eccellenza e 

impiegano nuovi approcci nello sviluppo 

regionale. I beneficiari di tutti i progetti 

finanziati dalla politica di coesione sono 

incoraggiati a candidarsi in cinque categorie 

tematiche: -Europa intelligente: accrescere la 

competitività delle imprese locali in un mondo digitale; -Europa verde: comunità verdi e resilienti 

in contesti urbani e rurali; -Europa equa: favorire l'inclusione e la non discriminazione; -Europa 

urbana: promuovere sistemi alimentari verdi, sostenibili e circolari nelle aree urbane funzionali; -

Tema dell'anno: rafforzare la mobilità verde nelle regioni - Anno europeo delle ferrovie 2021. 

Una giuria indipendente di esperti di alto livello selezionerà i vincitori, che saranno annunciati nel 

dicembre 2021. Il pubblico sarà inoltre invitato a scegliere il progetto preferito.  

 

Il concorso resterà aperto fino al 9 maggio 2021. https://regiostarsawards.eu/ 

 

 

 

https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-corps-general-online-training-available_en
https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-corps-general-online-training-available_en
https://regiostarsawards.eu/
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Programma LIFE: oltre 280 milioni di € di finanziamenti UE per 

progetti in materia di ambiente, natura e azione per il clima 
 

La Commissione europea ha approvato un pacchetto di investimenti per oltre 280 milioni di € 

provenienti dal bilancio dell'UE per oltre 120 nuovi progetti del programma LIFE. 

Complessivamente questo finanziamento dell'UE stimolerà investimenti per quasi 590 milioni di 

€ che concorreranno al conseguimento degli ambiziosi obiettivi di questi progetti in materia di 

ambiente, natura e azione per il clima. I progetti contribuiranno a conseguire gli obiettivi del 

Green Deal europeo sostenendo la strategia dell'UE sulla biodiversità e il piano d'azione per 

l'economia circolare, dando impulso alla ripresa verde dalla pandemia di coronavirus, aiutando 

l'Europa a diventare un continente a impatto climatico zero entro il 2050 e non solo. Molti di essi 

hanno carattere transnazionale e coinvolgono più Stati membri. Circa 220 milioni di € sono 

destinati a un'ampia gamma di progetti in materia di ambiente e uso efficiente delle risorse, natura 

e biodiversità e governance e informazione in materia di ambiente e oltre 60 milioni di € sono 

invece destinati al sostegno di progetti per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici 

e per la governance e l'informazione.  

Il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE per l'ambiente e l'azione per il clima. 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052 
 

 

Nuovo SELFIEMPLOYMENT per imprese: prestiti a tasso zero 

per giovani, donne e disoccupati  

 

Il Nuovo SELFIEmployment sostiene con prestiti a tasso zero fino a 50.000 euro l'avvio di 

piccole iniziative imprenditoriali, promosse da NEET, donne inattive e disoccupati di lungo 

periodo, su tutto il territorio nazionale. L'incentivo è gestito da Invitalia nell’ambito del 

Programma Garanzia Giovani, sotto la supervisione dell’Agenzia Nazionale Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL). Possono chiedere i finanziamenti: imprese individuali; società di persone; 

società cooperative/cooperative sociali, composte al massimo da 9 soci costituite da non più di 

12 mesi rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive oppure non ancora 

costituite, a condizione che vengano costituite entro 90 giorni dall’eventuale ammissione alle 

agevolazioni; associazioni professionali e società tra professionisti costituite da non più di 12 mesi 

rispetto alla data di presentazione della domanda, purché inattive. L’intervento finanzia al 100% 

progetti di investimento con un importo compreso tra 5.000 e 50.000 euro. La domanda e i 

relativi allegati possono essere inviati solo online, attraverso la piattaforma informatica di 

Invitalia. Per richiedere le agevolazioni è necessario registrarsi ai servizi online di Invitalia, 

indicando un indirizzo di posta elettronica ordinario; si potrà così accedere al sito riservato per 

compilare direttamente online la domanda e caricare gli eventuali allegati.  

 

Info su: Selfiemployment: finanziamenti giovani imprenditori - Invitalia 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/creiamo-nuove-aziende/selfiemployment
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Al via le Palestre di progettazione ANG-Eurodesk  
 

La rete nazionale italiana Eurodesk ha pubblicato il calendario dei 

webinar (Febbraio-Aprile 2021) relativo alle Palestre di 

Progettazione realizzate in cooperazione con l'Agenzia Nazionale 

per i Giovani: 24 appuntamenti online di in/formazione per 

approfondire l'asse gioventù del programma Erasmus+ e del 

Corpo europeo di solidarietà. I 24 webinar, della durata di circa 120 minuti ciascuno, sono 

articolati in 3 differenti categorie di attività: 1. informazione di carattere generale: offrono una 

panoramica delle azioni/attività promosse dai Programmi, priorità e modalità di partecipazione; 

2. approfondimento di strumenti dei Programmi: trattano le procedure di accreditamento; 3. 

approfondimenti di specifiche Azioni/attività dei Programmi. Le attività sono rivolte: ai giovani 

che desiderano approfondire e progettare, alle organizzazioni, enti e gruppi informali alla prima 

esperienza che si preparano a presentare progetti, ad animatori, formatori, operatori attivi nel 

settore della gioventù in cerca di opportunità europee per migliorare il loro lavoro nel campo 

dell'educazione non formale. I webinar sono rivolti prioritariamente a giovani, organizzazioni, 

enti, gruppi informali che non hanno mai presentato e/o realizzato progetti e che non hanno 

partecipato ad attività formative organizzate dall'Agenzia Nazionale per i Giovani. Il calendario 

degli appuntamenti è disponibile alla pagina: https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-

eurodesk 
 

i-Portunus: 2° bando per la mobilità transnazionale di compositori, 

musicisti e cantanti 
 

Questo secondo invito, come il precedente, è rivolto a compositori, musicisti e cantanti, 

preferibilmente di musica classica, jazz e musica tradizionale, di età superiore ai 18 anni, aventi 

qualsiasi tipo di titolo di studio e livello di esperienza e residenti in uno dei Paesi ammissibili a 

Europa Creativa. Oltre a candidature individuali, è possibile presentare anche candidature di 

gruppo (fino a 5 persone) e potrà essere sostenuta sia la mobilità continua che la mobilità 

segmentata (più periodi di almeno 5 giorni).La mobilità deve svolgersi in uno o più Paesi che 

partecipano ad Europa Creativa diversi dal proprio di residenza. La sua durata complessiva deve 

essere compresa tra 7 e 60 giorni ed è possibile partire nel periodo che va dal 16 luglio al 30 

novembre 2021. Si richiede che la mobilità abbia preferibilmente almeno uno dei seguenti 

obiettivi: favorire collaborazioni internazionali, come ad esempio la realizzazione di una 

composizione musicale attraverso la collaborazione internazionale, in loco, tra interpreti o tra 

compositori e interpreti; prendere parte a residenze orientate alla produzione musicale;  

sviluppare competenze professionali, ad esempio, partecipando a riunioni di rete,  workshop, 

master class e altre iniziative di formazione al di fuori dell'istruzione formale. La scadenza per 

presentare candidature è il 15 aprile 2021. 
 

i-Portunus for music 2 – i-Portunus (i-portunus.eu) 

 

https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://www.i-portunus.eu/about-the-programme/call-for-applications/i-portunus-for-music-2/
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EU4Health - Il nuovo programma per la salute 

Il nuovo programma per la salute EU4Health è il 

quarto programma UE in questa materia, nato anche 

come risposta alla crisi da Covid-19 al fine di 

garantire un livello elevato di protezione della salute 

umana in tutte le politiche e le attività dell'Unione in 

linea con l'approccio "One Health". Il programma, 

che gode di un budget di 5,1 miliardi di euro (una 

cifra nettamente superiore a quelle di cui hanno 

beneficiato i programmi che lo hanno preceduto) 

contribuirà a conseguire gli obiettivi di migliorare e promuovere la salute nell’UE anche 

attraverso misure di prevenzione, di proteggere le persone dalle gravi minacce per la salute a 

carattere transfrontaliero e rafforzare la capacità di risposta dei sistemi sanitari degli Stati membri 

per farvi fronte, di migliorare la disponibilità e l’accessibilità dei medicinali e dei dispositivi 

medici e di rafforzare i sistemi sanitari migliorandone la resilienza in particolare sostenendo il 

lavoro integrato e coordinato tra gli Stati membri, promuovendo l’attuazione delle migliori 

pratiche e la condivisione dei dati, rafforzando il personale sanitario, affrontando le implicazioni 

delle sfide demografiche e portando avanti la trasformazione digitale. I contributi del programma 

possono essere erogati in forma di sovvenzioni, premi e appalti mirati alla realizzazione di misure 

definite annualmente all’interno di un programma di lavoro che specifica, fra le misure 

ammissibili del programma, quali saranno da realizzare, il budget disponibile e le tempistiche di 

pubblicazione dei bandi e di risposta agli stessi.  

EU4Health 2021-2027 – a vision for a healthier European Union | Public Health (europa.eu) 

Green Week 2021: dall'1 al 4 giugno online 

Sarà dedicata al tema inquinamento zero l’edizione 2021 di Green week, la Settimana verde 

dell’UE che quest’anno ritorna nella sua collocazione abituale di inizio giugno. Secondo 

un'impostazione consolidata, Green week comprende una conferenza e degli eventi partner, 

organizzati a livello locale su tutto il territorio europeo nelle settimane che precedono o seguono 

la conferenza, sempre centrati sul tema dell'anno. La conferenza, che come nel 2020 si svolgerà 

completamente online, è in programma dal 1° al 4 giugno e rappresenta l’opportunità per 

discutere con tutte le parti e i cittadini interessati di come lavorare insieme per fare sì che 

l’obiettivo di un ambiente a inquinamento zero e privo di sostanze tossiche diventi realtà. In 

particolare si discuterà del Piano d’azione dell’Unione europea verso l’«obiettivo inquinamento 

zero» atteso per la primavera del 2021, che contribuirà a creare un ambiente privo di sostanze 

tossiche in tutta l’UE grazie a migliori modalità di monitoraggio e segnalazione e grazie alla 

prevenzione e alla bonifica dell’inquinamento di aria, acqua, suolo e prodotti di consumo. Per 

iscrivere un evento c’è tempo fino al 15 aprile.. 

Home | EU Green Week 2021 

https://ec.europa.eu/health/funding/eu4health_en
https://ec.europa.eu/environment/strategy/zero-pollution-action-plan_en
https://ec.europa.eu/environment/strategy/zero-pollution-action-plan_en
https://www.eugreenweek.eu/it

